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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

  LEGGE  11 settembre 2020 , n.  120 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
16 luglio 2020, n. 76, recante misure urgenti per la semplifi-
cazione e l’innovazione digitale.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

     1. Il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante misure 
urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale, è 
convertito in legge con le modificazioni riportate in alle-
gato alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 11 settembre 2020 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 DADONE, Ministro per la pub-
blica amministrazione 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE AL 
DECRETO-LEGGE 16 LUGLIO 2020, N. 76 

  All’articolo 1:  
 al comma 1, primo periodo, le parole: «31 luglio 

2021» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2021»; 
  al comma 2:  

 la lettera   a)    è sostituita dalla seguente:  
 «  a)   affidamento diretto per lavori di importo infe-

riore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi 
i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di proget-
tazione, di importo inferiore a 75.000 euro»; 

 alla lettera   b)  , le parole: «per l’affidamento di 
servizi e forniture di importo pari o superiore a 150.000 
euro» sono sostituite dalle seguenti: «per l’affidamento 
di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria 
e architettura e l’attività di progettazione, di importo pari 
o superiore a 75.000 euro», dopo il primo periodo è inse-
rito il seguente: «Le stazioni appaltanti danno evidenza 
dell’avvio delle procedure negoziate di cui alla presente 
lettera tramite pubblicazione di un avviso nei rispettivi 
siti    internet    istituzionali» e l’ultimo periodo è sostitu-
ito dal seguente: «L’avviso sui risultati della procedura 
di affidamento, la cui pubblicazione nel caso di cui alla 
lettera   a)   non è obbligatoria per affidamenti inferiori ad 
euro 40.000, contiene anche l’indicazione dei soggetti 
invitati»; 

 al comma 3, secondo periodo, dopo le parole: «le 
stazioni appaltanti,» sono inserite le seguenti: «fermo 
restando quanto previsto dall’articolo 95, comma 3, del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,»; 

 al comma 5, dopo le parole: «decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34,» sono inserite le seguenti: «con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 
n. 77, di seguito citato anche come “decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34”,»; 

  dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:  

 «5  -bis  . All’articolo 36, comma 2, lettera   a)  , del de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono aggiunte, 
in fine, le seguenti parole: “. La pubblicazione dell’av-
viso sui risultati della procedura di affidamento non è 
obbligatoria”. 

 5  -ter  . Al fine di incentivare e semplificare l’acces-
so delle microimprese, piccole e medie imprese, come 
definite nella raccomandazione 2003/361/CE della 
Commissione, del 6 maggio 2003, alla liquidità per far 
fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle 
misure di contenimento dell’emergenza sanitaria globa-
le da COVID-19, le disposizioni del presente articolo 
si applicano anche alle procedure per l’affidamento, ai 
sensi dell’articolo 112, comma 5, lettera   b)  , del testo 
unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, della gestione di fondi pubblici europei, nazio-
nali, regionali e camerali diretti a sostenere l’accesso al 
credito delle imprese, fino agli importi di cui al com-
ma 1 dell’articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50». 

  All’articolo 2:  

 al comma 1, primo periodo, le parole: «31 luglio 
2021» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2021»; 

 al comma 2, le parole: «della procedura compe-
titiva» sono sostituite dalle seguenti: «la procedura com-
petitiva», dopo le parole: «con negoziazione di cui agli 
articoli 61 e 62 del decreto legislativo n. 50 del 2016» 
sono inserite le seguenti: «o il dialogo competitivo di cui 
all’articolo 64 del decreto legislativo n. 50 del 2016» e 
dopo le parole: «all’articolo 8, comma 1, lettera   c)  » sono 
aggiunte le seguenti: «, del presente decreto»; 
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  dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:  

 «3  -bis  . All’articolo 7  -bis  , comma 2  -bis  , del decreto-
legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, dopo il primo 
periodo è inserito il seguente: “La comunicazione di cui 
al periodo precedente, entro trenta giorni dalla ricezione, 
è trasmessa dal Ministro per il Sud e la coesione terri-
toriale all’autorità politica delegata per il coordinamento 
della politica economica e la programmazione degli inve-
stimenti pubblici di interesse nazionale”». 

  All’articolo 42:  

 al comma 3, capoverso, la numerazione: «27  -no-
nies  » è sostituita dalla seguente: «27  -novies  ». 

  All’articolo 43:  

  al comma 1:  

 alla lettera   a)  , dopo le parole: «normativa 
dell’Unione» è inserita la seguente: «europea»; 

 alla lettera   b)  , le parole: «decreto del Presiden-
te della Repubblica, conseguentemente» sono sostituite 
dalle seguenti: «decreto del Presidente della Repubblica 
n. 503 del 1999; conseguentemente,»; 

  dopo il comma 4 è inserito il seguente:  

 «4  -bis  . Per le colture arboree ubicate su terreni di 
origine vulcanica, in caso di superamento dei limiti di aci-
do fosforoso stabiliti dalla normativa vigente in materia 
di produzione con metodo biologico, qualora a seguito 
degli opportuni accertamenti da parte dell’organismo di 
controllo la contaminazione sia attribuibile alla natura del 
suolo, non si applica il provvedimento di soppressione 
delle indicazioni biologiche. Entro sei mesi dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, d’intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, possono essere stabilite 
specifiche soglie di presenza di acido fosforoso per i pro-
dotti coltivati nelle predette aree»; 

  dopo il comma 7 sono aggiunti i seguenti:  

 «7  -bis  . Per i prodotti agricoli e agroalimentari, non-
ché per gli alimenti o per il loro ingrediente primario, 
somministrati nell’esercizio delle attività agrituristiche di 
cui alla legge 20 febbraio 2006, n. 96, nel rispetto della 
vigente normativa europea, è possibile evidenziare il luo-
go di produzione, con modalità idonee a rendere chiare e 
facilmente leggibili o acquisibili da parte del consumato-
re le informazioni fornite. 

 7  -ter   . Le liste delle vivande degli esercizi pubblici 
adibiti alla somministrazione di cibi e bevande nelle atti-
vità di cui all’articolo 3, comma 6, della legge 25 agosto 
1991, n. 287, possono riportare, chiaramente visibili e 
leggibili, le indicazioni relative:  

   a)   al Paese, alla regione o alla località di origine e 
di produzione delle materie prime impiegate per la prepa-
razione di ciascuna vivanda; 

   b)   al nome, alla ragione sociale o al marchio e alla 
sede legale del produttore o dell’importatore, in caso di 
provenienza da un Paese estero, delle materie prime im-
piegate per la preparazione di ciascuna vivanda; 

   c)   alle caratteristiche organolettiche e merceolo-
giche delle materie prime impiegate per la preparazione 
di ciascuna vivanda e ai metodi di lavorazione utilizzati, 
ove questi siano determinanti per la qualità o per le carat-
teristiche organolettiche o merceologiche delle vivande. 

 7  -quater   . All’articolo 3 del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194, dopo il comma 5 è aggiunto il 
seguente:  

 “5  -bis  . In caso di adesione al Sistema di qualità na-
zionale di produzione integrata, istituito dall’articolo 2, 
comma 3, della legge 3 febbraio 2011, n. 4, o ad altri si-
stemi di certificazione volontari conformi a    standard    in-
ternazionali basati sulla sostenibilità e qualora il rispetto 
delle relative norme tecniche collegate lo renda necessa-
rio, è ammessa una deroga alle indicazioni sull’impiego 
dei fitofarmaci riportate in etichetta. Restano comunque 
inderogabili i requisiti previsti all’articolo 31, paragrafo 
3, del regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009”»; 

 alla rubrica, le parole: «della legge 15 luglio 
2011» sono sostituite dalle seguenti: «dalla legge 15 lu-
glio 2011». 

  Dopo l’articolo 43 sono inseriti i seguenti:  

 «Art. 43  -bis  .    (Semplificazioni in materia di accesso 
alle informazioni sugli alimenti)    — 1. All’articolo 5  -bis    
del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, dopo il com-
ma 2 è inserito il seguente:  

 “2  -bis  . Al fine di semplificare le procedure in ma-
teria di accesso alle informazioni sugli alimenti, il Mini-
stero della salute rende disponibili, ogni sei mesi, tramite 
pubblicazione nel proprio sito internet, in una distinta 
partizione della sezione ‘Amministrazione trasparente’, 
tutti i dati aggiornati raccolti e comunque detenuti relativi 
ad alimenti, mangimi e animali vivi destinati al consumo 
umano provenienti dai Paesi dell’Unione europea nonché 
da Paesi terzi, anche con riguardo ai dati identificativi 
degli operatori economici che abbiano effettuato le ope-
razioni di entrata, uscita, transito e deposito dei suddetti 
prodotti. All’attuazione del presente articolo il Ministero 
della salute provvede con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuo-
vi o maggiori oneri per la finanza pubblica”. 

 Art. 43  -ter  .    (Modifiche alla legge n. 238 del 2016)     
— 1. Alla legge 12 dicembre 2016, n. 238, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 10, comma 1, le parole: “1° agosto” 
sono sostituite dalle seguenti: “15 luglio”; 

   b)    all’articolo 31, il comma 5 è sostituito dal 
seguente:  

 “5. La menzione ‘superiore’ non può essere abbina-
ta alla menzione ‘novello’, fatte salve le denominazioni 
preesistenti”; 

   c)    all’articolo 33, il comma 1 è sostituito dal 
seguente:  

 “1. Il riconoscimento della DOCG è riservato ai vini 
già riconosciuti a DOC da almeno sette anni, che siano 
ritenuti di particolare pregio, per le caratteristiche quali-
tative intrinseche e per la rinomanza commerciale acqui-
sita, e che siano stati rivendicati, nell’ultimo biennio, da 
almeno il 66 per cento, inteso come media, dei soggetti 
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che conducono vigneti dichiarati allo schedario viticolo 
di cui all’articolo 8, che rappresentino almeno il 66 per 
cento della superficie totale dichiarata allo schedario viti-
colo idonea alla rivendicazione della relativa denomina-
zione e che, negli ultimi cinque anni, siano stati certificati 
e imbottigliati dal 51 per cento degli operatori autorizzati, 
che rappresentino almeno il 66 per cento della produzione 
certificata di quella DOC”; 

   d)    all’articolo 41, il comma 5 è sostituito dal 
seguente:  

 “5. Le attività di cui alla lettera   e)   del comma 1 e 
alla lettera   e)   del comma 4 sono distinte dalle attività ef-
fettuate dagli organismi di controllo e sono svolte, nel ri-
spetto della normativa nazionale e dell’Unione europea, 
sotto il coordinamento dell’ICQRF e in raccordo con le 
regioni. L’attività di vigilanza di cui alla lettera   e)   del 
comma 1 e alla lettera   e)   del comma 4 è esplicata preva-
lentemente nella fase del commercio e consiste nella ve-
rifica che le produzioni certificate rispondano ai requisiti 
previsti dai disciplinari e che prodotti similari non inge-
nerino confusione nei consumatori e non rechino danni 
alle produzioni a DOP e IGP. Agli agenti vigilatori inca-
ricati dai consorzi, nell’esercizio di tali funzioni, può es-
sere attribuita la qualifica di agente di pubblica sicurezza 
nelle forme di legge ad opera dell’autorità competente; i 
consorzi possono richiedere al Ministero il rilascio degli 
appositi tesserini di riconoscimento, sulla base della nor-
mativa vigente. Gli agenti vigilatori già in possesso della 
qualifica di agente di pubblica sicurezza mantengono la 
qualifica stessa, salvo che intervenga espresso provve-
dimento di revoca. Gli agenti vigilatori in nessun modo 
possono effettuare attività di vigilanza sugli organismi 
di controllo né possono svolgere attività di autocontrollo 
sulle produzioni”; 

   e)   l’articolo 46 è abrogato; 

   f)    all’articolo 64, il comma 2 è sostituito dal 
seguente:  

 “2. Gli organismi di controllo devono essere accredi-
tati in base alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17065:2012 
e in ogni caso alla sua versione più aggiornata. Gli orga-
nismi di controllo esistenti aventi natura pubblica devono 
adeguarsi a tale norma entro sei mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente disposizione”. 

 Art. 43  -quater  .    (Misure per favorire l’ingresso in 
agricoltura di giovani imprenditori)     — 1. Per contrasta-
re la perdita di liquidità delle imprese dovuta alla diffu-
sione del COVID-19, all’articolo 10 del decreto legisla-
tivo 21 aprile 2000, n. 185, il comma 1 è sostituito dal 
seguente:  

 “1. Ai soggetti ammessi alle agevolazioni di cui al 
presente capo possono essere concessi mutui agevolati 
per gli investimenti, a un tasso pari a zero, della durata 
massima di dieci anni comprensiva del periodo di pream-
mortamento e di importo non superiore al 60 per cento 
della spesa ammissibile, nonché un contributo a fondo 
perduto fino al 35 per cento della spesa ammissibile. Per 
le iniziative nel settore della produzione agricola il mutuo 
agevolato ha una durata, comprensiva del periodo di pre-
ammortamento, non superiore a quindici anni”. 

 2. Con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, da adottare di concerto con il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, sono dettate le misure di attuazione 
del presente articolo al fine di assicurare, in particolare, 
la compatibilità delle disposizioni di cui al comma 1 con 
le agevolazioni previste a legislazione vigente dall’arti-
colo 10 del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185, in 
modo da garantire l’assenza di oneri aggiuntivi per la fi-
nanza pubblica. 

 3. All’attuazione del comma 1 si provvede sen-
za nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato e 
nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali 
disponibili a legislazione vigente». 

  L’articolo 44 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 44.    (Misure a favore degli aumenti di capita-
le)     — 1. In deroga agli articoli 2368, secondo comma, e 
2369, terzo e settimo comma, del codice civile, sino alla 
data del 30 giugno 2021, a condizione che sia rappresen-
tata almeno la metà del capitale sociale, sono approva-
te con il voto favorevole della maggioranza del capitale 
rappresentato in assemblea, anche qualora lo statuto pre-
veda maggioranza più elevate, le deliberazioni aventi ad 
oggetto:  

   a)   gli aumenti del capitale sociale mediante nuovi 
conferimenti, ai sensi degli articoli 2439, 2440 e 2441 del 
codice civile; 

   b)   l’introduzione nello statuto della delega agli 
amministratori ad aumentare il capitale sociale, ai sensi 
dell’articolo 2443 del codice civile, per aumenti di capi-
tale da deliberare fino al 30 giugno 2021. 

 2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano 
anche alle società a responsabilità limitata, ai sensi degli 
articoli 2480, 2481 e 2481  -bis   del codice civile. 

 3. Sino alla data del 30 giugno 2021, le società con 
azioni quotate in mercati regolamentati o negoziate in 
sistemi multilaterali di negoziazione possono delibera-
re l’aumento del capitale sociale mediante nuovi con-
ferimenti, con esclusione del diritto di opzione, ai sensi 
dell’articolo 2441, quarto comma, secondo periodo, del 
codice civile, anche in mancanza di espressa previsione 
statutaria, nei limiti del 20 per cento del capitale sociale 
preesistente. 

  4. All’articolo 2441 del codice civile sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)   al secondo comma, l’ultimo periodo è sostituito 
dal seguente: “Per l’esercizio del diritto di opzione deve 
essere concesso un termine non inferiore a quattordici 
giorni dalla pubblicazione dell’offerta nel sito internet 
della società con le modalità sopra descritte, o, in mancan-
za, dall’iscrizione dell’offerta nel registro delle imprese”; 

   b)   al terzo comma, dopo le parole: “quotate in 
mercati regolamentati” sono inserite le seguenti: “o ne-
goziate in sistemi multilaterali di negoziazione”, dopo 
le parole: “nel mercato regolamentato” sono inserite le 
seguenti: “o nel sistema multilaterale di negoziazione” e 
le parole: “cinque sedute” sono sostituite dalle seguenti: 
“due sedute”; 
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to ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 30 del 7 febbraio 
2005, si applicano anche ai recipienti a pressione fissi 
interrati, tumulati e fuori terra con capacità complessiva 
superiore a 13 m   3   . 

 3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, l’INAIL 
definisce la procedura operativa per l’effettuazione delle 
verifiche di integrità dei serbatoi di cui al comma 2 con 
il sistema di controllo basato sulla tecnica delle emissioni 
acustiche, nonché i requisiti dei soggetti abilitati ad ef-
fettuare le verifiche, ed invia al Ministero dello svilup-
po economico, al Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali e al Ministero della salute un’apposita relazione 
tecnica relativa all’attuazione delle disposizioni di cui ai 
commi precedenti. 

 Art. 64  -ter  .    (Clausola di salvaguardia)    — 1. Le di-
sposizioni del presente decreto sono applicabili nelle regio-
ni a statuto speciale e nelle Province autonome di Trento e 
di Bolzano compatibilmente con le norme dei rispettivi sta-
tuti e le relative norme di attuazione, anche con riferimento 
alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3».   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica     (atto n. 1883):  

 Presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri Giuseppe Con-
te e dal Ministro senza portafoglio per la pubblica amministrazione Fa-
biana Dadone (Governo Conte-II) il 16 luglio 2020. 

 Assegnato alle Commissioni riunite 1ª (Affari costituzionali) e 8ª 
(Lavori pubblici, comunicazioni) in sede referente il 17 luglio 2020, con 
pareri delle Commissioni 2ª (Giustizia), 3ª (Affari esteri), 4ª (Difesa), 5ª 
(Bilancio), 6ª (Finanze), 7ª (Pubblica istruzione), 9ª (Agricoltura), 10ª 
(Industria), 11ª (Lavoro), 12ª (Sanità), 13ª (Territorio, ambiente, beni 
ambientali) 14ª (Unione europea) e Questioni regionali. 

 Esaminato dalle Commissioni riunite 1ª (Affari costituzionali) e 8ª 
(Lavori pubblici, comunicazioni) in sede referente il 22 luglio 2020; il 4, 
l’11, il 24, il 26, il 27, il 28 ed il 31 agosto 2020; il 1° ed il 2 settembre 
2020. 

 Esaminato in Aula il 2 ed il 3 settembre 2020; approvato il 4 set-
tembre 2020. 

  Camera dei deputati     (atto n. 2648):  

 Assegnato alle Commissioni riunite I (Affari costituzionali) e VIII 
(Ambiente) in sede referente il 5 settembre 2020, con pareri del Comi-
tato per la legislazione e delle Commissioni II (Giustizia), III (Affari 
esteri), IV (Difesa), V (Bilancio e Tesoro), VI (Finanze), VII (Cultura), 
IX (Trasporti), X (Attività produttive), XI (Lavoro), XII (Affari sociali), 
XIII (Agricoltura), XIV (Politiche   UE)   e Questioni regionali. 

 Esaminato dalle Commissioni riunite I (Affari costituzionali) e 
VIII (Ambiente), in sede referente, il 7 settembre 2020. 

 Esaminato in Aula l’8 ed il 9 settembre 2020; approvato definitiva-
mente il 10 settembre 2020.   

  

      AVVERTENZA:  

 La presente legge di conversione del decreto-legge 16 luglio 2020, 
n. 76, pubblicato nel S.O. n. 24/L alla   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale 
- n. 178 del 16 luglio 2020, è pubblicata, per motivi di massima urgenza, 
senza note, ai sensi dell’art. 8, comma 3 del regolamento di esecuzione 
del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sulla 
emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubbli-
cazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 Nel Supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   del 29 settem-
bre 2020 si procederà alla ripubblicazione del testo della presente leg-
ge coordinata con il decreto-legge sopra citato, corredato delle relative 
note, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questo stesso Supplemento ordinario.   

  20G00139  

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 

      Testo del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76     (in S.O. n. 24/L 
alla   Gazzetta Ufficiale   – Serie generale – n. 178 del 16 luglio 
2020)    , coordinato con la legge di conversione 11 settembre 
2020, n. 120     (in questo stesso S.O.)    , recante: «Misure urgenti 
per la semplificazione e l’innovazione digitale.».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modificate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Nel Supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   del 29 settem-
bre 2020 si procederà alla ripubblicazione del presente testo coordinato, 
corredato delle relative note.   

  TITOLO  I 

  SEMPLIFICAZIONI IN MATERIA
DI CONTRATTI PUBBLICI ED EDILIZIA

  Capo  I 

  SEMPLIFICAZIONI IN MATERIA DI CONTRATTI PUBBLICI

  Art. 1.

      Procedure per l’incentivazione degli investimenti pubbli-
ci durante il periodo emergenziale in relazione all’ag-
giudicazione dei contratti pubblici sotto soglia    

     1. Al fine di incentivare gli investimenti pubblici nel 
settore delle infrastrutture e dei servizi pubblici, nonché 
al fine di far fronte alle ricadute economiche negative a 
seguito delle misure di contenimento e dell’emergenza sa-
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ordinamento della politica economica e del Dipartimento 
per le Politiche di Coesione, in cooperazione applicativa, 
i corrispondenti dati rilevati dalle Amministrazioni pub-
bliche nella banca dati delle Amministrazioni pubbliche 
di cui alla legge 31 dicembre 2009, n. 196, con le riconci-
liazioni, ove presenti, con i dati di pagamento del Sistema 
SIOPE PLUS, di cui all’articolo 14 della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, e dal sistema della fatturazione elettro-
nica, di cui alla legge    24 dicembre 2007, n. 244   . 

 2  -sexies  . All’attuazione del presente articolo le Am-
ministrazioni provvedono nei limiti delle risorse umane 
finanziarie e strumentali disponibili allo scopo a legisla-
zione vigente.». 

 2. Al comma 7 dell’articolo 1 della legge 17 maggio 
1999, n. 144 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Una 
quota del fondo pari a 900.000 euro annui, a decorrere 
dall’anno 2021, è assegnata al finanziamento delle attivi-
tà di cui al comma 5.». 

  3. All’articolo 44 del decreto-legge del 30 aprile 2019, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58, dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:  

 «2  -bis  . I sistemi di gestione e controllo dei Piani di 
sviluppo e coesione di cui al comma 1, sono improntati, 
sulla base di linee guida definite dall’Agenzia per la coe-
sione territoriale, a criteri di proporzionalità e semplifica-
zione, fermi restando i controlli di regolarità amministra-
tivo contabile degli atti di spesa previsti dalla legislazione 
vigente.». 

  3  -bis  . All’articolo 7  -bis  , comma 2  -bis  , del decreto-
legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, dopo il primo 
periodo è inserito il seguente: «La comunicazione di cui 
al periodo precedente, entro trenta giorni dalla ricezione, 
è trasmessa dal Ministro per il Sud e la coesione territo-
riale all’autorità politica delegata per il coordinamento 
della politica economica e la programmazione degli inve-
stimenti pubblici di interesse nazionale»   .   

  Art. 42.

      Semplificazioni dell’attività del Comitato 
interministeriale per la programmazione economica    

      1. All’articolo 1, comma 15, del decreto-legge 18 apri-
le 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 14 giugno 2019, n. 55, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   le parole: «2019 e 2020» sono sostituite dalle se-
guenti: «dal 2019 al 2022»; 

   b)   dopo le parole: «soggetto aggiudicatore», sono 
aggiunte le seguenti: «, anche ai fini della localizzazio-
ne e, ove occorrente, previa convocazione da parte di 
quest’ultimo della Conferenza di servizi,»; 

   c)   è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «In caso 
di approvazione da parte del soggetto aggiudicatore, il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti rende una in-
formativa al CIPE.». 

  2. All’articolo 202 del Codice dei contratti pubblici di 
cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dopo il 
comma 8, è inserito il seguente:  

 «8  -bis  . Per i finanziamenti approvati dal Comitato 
interministeriale per la programmazione economica sen-
za contestuale approvazione dei progetti, con particola-
re riferimento a quelli approvati ai sensi dell’articolo 5 
della legge 26 febbraio 1992, n. 211, l’utilizzo di even-
tuali ribassi di gara o risorse liberatesi in corso d’opera 
è autorizzato dal Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti previa richiesta e istruttoria presentate dal soggetto 
attuatore, e contestuale individuazione degli interventi da 
finanziare nell’ambito della medesima opera in cui i ri-
bassi e le risorse si sono determinate. Il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti rende informativa al CIPE in 
merito a tali autorizzazioni.». 

 3. All’articolo 216 del Codice dei contratti pubblici di 
cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dopo il 
comma 27  -octies    è aggiunto, il seguente:  

 «   27-novies   . Le proroghe della dichiarazione di pub-
blica utilità e del vincolo preordinato all’esproprio in sca-
denza su progetti già approvati dal Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica (CIPE) in base 
al previgente decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 
sono approvate direttamente dal soggetto aggiudicato-
re. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti entro 
il 31 dicembre di ciascun anno rende una informativa al 
CIPE in merito alle proroghe disposte nel corso dell’anno 
e ai termini in scadenza nell’anno successivo.». 

 4. All’articolo 6 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
il comma 4 è sostituito dal seguente: «4. Il Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politi-
ca economica della Presidenza del Consiglio dei ministri 
trasmette alle Camere, entro il 30 giugno di ciascun anno, 
una relazione concernente l’attività e le deliberazioni del 
Comitato interministeriale per la programmazione econo-
mica (CIPE) adottate nel corso dell’anno precedente. A 
decorrere dall’anno 2022 la relazione contiene anche le 
attività svolte in materia di sviluppo sostenibile.».   

  Art. 43.

      Semplificazione per l’erogazione delle risorse pubbliche 
in agricoltura, in materia di controlli nonché di 
comunicazioni individuali dei provvedimenti adottati 
ai sensi dell’articolo 38, comma 7, del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, 
    dalla legge 15 luglio 2011, n. 111    

      1. Al fine di assicurare la continuità e la semplificazio-
ne delle attività amministrative, ivi compresi i controlli 
propedeutici e successivi necessari all’erogazione delle 
risorse pubbliche in agricoltura, anche in considerazione 
delle misure restrittive introdotte per il contenimento e 
la gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 
e delle conseguenti misure di sostegno, nell’ambito del 
Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) sono 
adottate le seguenti misure:  

   a)   è istituito un nuovo sistema unico di identifica-
zione delle parcelle agricole in conformità all’articolo 5 
del regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Com-
missione, dell’11 marzo 2014, basato sull’evoluzione e 
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sviluppo di sistemi digitali che supportano l’utilizzo di 
applicazioni grafiche e geo-spaziali per agevolare gli 
adempimenti previsti in capo ai produttori dalla normati-
va dell’Unione    europea    e nazionale in materia agricola e 
per l’esecuzione delle attività di gestione e di controllo di 
competenza delle amministrazioni pubbliche; 

   b)   l’anagrafe delle aziende agricole di cui all’artico-
lo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 1° dicem-
bre 1999, n. 503, banca dati di interesse nazionale ai sensi 
dell’articolo 60, comma 3  -bis  , lettera f  -ter  ), del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, è costituita dall’insieme 
dei fascicoli aziendali di cui all’articolo 9 del suddetto 
   decreto del Presidente della Repubblica n. 503 del 1999; 
conseguentemente,    per le finalità di cui al presente artico-
lo, il fascicolo aziendale deve essere confermato o aggior-
nato annualmente in modalità grafica e geo-spaziale per 
consentire l’attivazione dei procedimenti amministrativi 
che utilizzano le informazioni ivi contenute; 

   c)   la superficie aziendale, dichiarata attraverso l’uti-
lizzo di strumenti grafici e geo-spaziali ai fini della co-
stituzione o dell’aggiornamento dei fascicoli aziendali ai 
sensi della lettera   b)  , è verificata sulla base del sistema di 
identificazione della parcella agricola di cui alla lettera   a)  ; 
le particelle catastali individuate dai titoli di conduzione, 
contenuti nel fascicolo aziendale, possono essere utiliz-
zate ai fini della localizzazione geografica delle superfici. 

 2. Il Ministro delle politiche agricole alimentari e fo-
restali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re del presente decreto, adotta i necessari provvedimenti 
attuativi. 

  3. All’articolo 1 del decreto-legge 24 giugno 2014, 
n. 91, convertito, con modificazioni dalla legge 11 agosto 
2014, n. 116, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   alla rubrica, dopo le parole: «imprese agricole» 
sono inserite le seguenti: «e alimentari e mangimistiche»; 

   b)   ai commi 1 e 2, dopo le parole: «imprese agrico-
le», ovunque ricorrono, sono inserite le seguenti: «e ali-
mentari e mangimistiche»; 

   c)    al comma 3:  

 1) al primo periodo, le parole «sola», «per la pri-
ma volta» e «entro il termine di venti giorni dalla data di 
ricezione dell’atto di diffida» sono soppresse e sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: «entro un termine non 
superiore a novanta giorni, anche presentando, a tal fine, 
specifici impegni»; 

 2) al secondo periodo sono aggiunte, in fine, 
le seguenti parole: «anche tramite comunicazione al 
consumatore»; 

 3) dopo il quarto periodo è aggiunto, in fine, il 
seguente: «La diffida è applicabile anche ai prodotti già 
posti in commercio, a condizione che per essi vengano sa-
nate le violazioni nei termini di cui al presente comma.». 

  4. Alla legge 12 dicembre 2016, n. 238, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 12, comma 2, le parole «, da effettua-
re almeno cinque giorni prima dell’inizio dell’attività», 
sono soppresse; 

   b)   all’articolo 14, comma l, le parole «, entro il 
quinto giorno antecedente alla loro effettuazione,», sono 
soppresse; 

   c)   all’articolo 16, il comma 2 è sostituito dal seguen-
te: «2. La detenzione e il successivo confezionamento 
sono subordinati ad apposita registrazione. L’ufficio terri-
toriale può definire specifiche modalità volte a prevenire 
eventuali violazioni.»; 

   d)   all’articolo 38, comma 7, dopo le parole «per le 
partite medesime», sono aggiunte le seguenti: «fatti salvi 
eventuali provvedimenti adottati dall’Autorità competen-
te in caso di calamità naturali o condizioni meteorologi-
che sfavorevoli ovvero di adozione di misure sanitarie o 
fitosanitarie che impediscano temporaneamente agli ope-
ratori di rispettare il disciplinare di produzione»; 

   e)   all’articolo 38, dopo il comma 7, è aggiunto il se-
guente: «7  -bis  . In caso di dichiarazione di calamità natu-
rali ovvero di adozione di misure sanitarie o fitosanitarie, 
o altre cause di forza maggiore, riconosciute dall’Auto-
rità competente, che impediscano temporaneamente agli 
operatori di rispettare il disciplinare di produzione, è con-
sentito imbottigliare un vino soggetto all’obbligo di cui 
all’articolo 35, comma 2, lettera   c)  , al di fuori della perti-
nente zona geografica delimitata.». 

  4  -bis  . Per le colture arboree ubicate su terreni di ori-
gine vulcanica, in caso di superamento dei limiti di aci-
do fosforoso stabiliti dalla normativa vigente in materia 
di produzione con metodo biologico, qualora a seguito 
degli opportuni accertamenti da parte dell’organismo di 
controllo la contaminazione sia attribuibile alla natura 
del suolo, non si applica il provvedimento di soppressione 
delle indicazioni biologiche. Entro sei mesi dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, con decreto del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, d’intesa con la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, possono essere 
stabilite specifiche soglie di presenza di acido fosforoso 
per i prodotti coltivati nelle predette aree   . 

 5. All’articolo 11 del decreto legislativo 23 febbraio 
2018, n. 20, ai commi 3 e 4, dopo il primo periodo è ag-
giunto, in fine, il seguente: «Non si procede all’irrogazio-
ne della sanzione nel caso in cui il soggetto sanzionato 
abbia operato, nel periodo in cui è avvenuta la consta-
tazione della violazione, in territori colpiti da calamità 
naturali ovvero sui quali vi sia stata l’adozione di misure 
sanitarie o fitosanitarie.». 

 6. All’articolo 11, comma 2, del decreto-legge 18 giu-
gno 1986, n. 282, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 agosto 1986, n. 462, le parole «di uno» sono 
soppresse. 

 7. All’articolo 38, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111, al secondo periodo, le parole da 
«l’INPS» a «di variazione» sono sostituite dalle seguen-
ti: «l’INPS provvede alla notifica ai lavoratori interessati 
mediante comunicazione individuale a mezzo raccoman-
data, posta elettronica certificata o altra modalità idonea 
a garantire la piena conoscibilità» e il terzo periodo è 
soppresso. 
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  7  -bis  . Per i prodotti agricoli e agroalimentari, nonché 
per gli alimenti o per il loro ingrediente primario, som-
ministrati nell’esercizio delle attività agrituristiche di cui 
alla legge 20 febbraio 2006, n. 96, nel rispetto della vi-
gente normativa europea, è possibile evidenziare il luogo 
di produzione, con modalità idonee a rendere chiare e fa-
cilmente leggibili o acquisibili da parte del consumatore 
le informazioni fornite.  

  7  -ter   . Le liste delle vivande degli esercizi pubblici adi-
biti alla somministrazione di cibi e bevande nelle attivi-
tà di cui all’articolo 3, comma 6, della legge 25 agosto 
1991, n. 287, possono riportare, chiaramente visibili e 
leggibili, le indicazioni relative:   

     a)   al Paese, alla regione o alla località di origine e 
di produzione delle materie prime impiegate per la pre-
parazione di ciascuna vivanda;   

     b)   al nome, alla ragione sociale o al marchio e alla 
sede legale del produttore o dell’importatore, in caso di 
provenienza da un Paese estero, delle materie prime im-
piegate per la preparazione di ciascuna vivanda;   

     c)   alle caratteristiche organolettiche e merceologi-
che delle materie prime impiegate per la preparazione di 
ciascuna vivanda e ai metodi di lavorazione utilizzati, ove 
questi siano determinanti per la qualità o per le caratteri-
stiche organolettiche o merceologiche delle vivande.   

  7  -quater   . All’articolo 3 del decreto legislativo 17 mar-
zo 1995, n. 194, dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:   

  «5  -bis  . In caso di adesione al Sistema di qualità na-
zionale di produzione integrata, istituito dall’articolo 2, 
comma 3, della legge 3 febbraio 2011, n. 4, o ad altri 
sistemi di certificazione volontari conformi a standard in-
ternazionali basati sulla sostenibilità e qualora il rispetto 
delle relative norme tecniche collegate lo renda necessa-
rio, è ammessa una deroga alle indicazioni sull’impiego 
dei fitofarmaci riportate in etichetta. Restano comunque 
inderogabili i requisiti previsti all’articolo 31, paragrafo 
3, del regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009»   .   

  Art. 43  - bis 

      Semplificazioni in materia di accesso
alle informazioni sugli alimenti    

      1. All’articolo 5  -bis    del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33, dopo il comma 2 è inserito il seguente:   

   «2  -bis  . Al fine di semplificare le procedure in mate-
ria di accesso alle informazioni sugli alimenti, il Ministe-
ro della salute rende disponibili, ogni sei mesi, tramite 
pubblicazione nel proprio sito internet, in una distinta 
partizione della sezione «Amministrazione trasparente», 
tutti i dati aggiornati raccolti e comunque detenuti relativi 
ad alimenti, mangimi e animali vivi destinati al consumo 
umano provenienti dai Paesi dell’Unione europea nonché 
da Paesi terzi, anche con riguardo ai dati identificativi 
degli operatori economici che abbiano effettuato le ope-
razioni di entrata, uscita, transito e deposito dei suddetti 
prodotti. All’attuazione del presente articolo il Ministero 
della salute provvede con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuo-
vi o maggiori oneri per la finanza pubblica».     

  Art. 43  - ter 

      Modifiche alla legge n. 238 del 2016    

       1. Alla legge 12 dicembre 2016, n. 238, sono apportate 
le seguenti modificazioni:   

     a)   all’articolo 10, comma 1, le parole: «1° agosto» 
sono sostituite dalle seguenti: «15 luglio»;   

     b)    all’articolo 31, il comma 5 è sostituito dal 
seguente:    

   «5. La menzione “superiore” non può essere ab-
binata alla menzione “novello”, fatte salve le denomina-
zioni preesistenti»;   

     c)    all’articolo 33, il comma 1 è sostituito dal 
seguente:    

   «1. Il riconoscimento della DOCG è riservato 
ai vini già riconosciuti a DOC da almeno sette anni, che 
siano ritenuti di particolare pregio, per le caratteristiche 
qualitative intrinseche e per la rinomanza commerciale 
acquisita, e che siano stati rivendicati, nell’ultimo bien-
nio, da almeno il 66 per cento, inteso come media, dei 
soggetti che conducono vigneti dichiarati allo schedario 
viticolo di cui all’articolo 8,che rappresentino almeno il 
66 per cento della superficie totale dichiarata allo sche-
dario viticolo idonea alla rivendicazione della relativa 
denominazione e che, negli ultimi cinque anni, siano stati 
certificati e imbottigliati dal 51 per cento degli operatori 
autorizzati, che rappresentino almeno il 66 per cento del-
la produzione certificata di quella DOC »;   

     d)    all’articolo 41, il comma 5 è sostituito dal 
seguente:    

   «5. Le attività di cui alla lettera   e)   del comma 1 
e alla lettera   e)   del comma 4 sono distinte dalle attivi-
tà effettuate dagli organismi di controllo e sono svolte, 
nel rispetto della normativa nazionale e dell’Unione eu-
ropea, sotto il coordinamento dell’ICQRF e in raccordo 
con le regioni. L’attività di vigilanza di cui alla lettera 
  e)   del comma 1 e alla lettera   e)   del comma 4 è esplica-
ta prevalentemente nella fase del commercio e consiste 
nella verifica che le produzioni certificate rispondano ai 
requisiti previsti dai disciplinari e che prodotti similari 
non ingenerino confusione nei consumatori e non rechino 
danni alle produzioni a DOP e IGP. Agli agenti vigilato-
ri incaricati dai consorzi, nell’esercizio di tali funzioni, 
può essere attribuita la qualifica di agente di pubblica 
sicurezza nelle forme di legge ad opera dell’autorità 
competente; i consorzi possono richiedere al Ministero 
il rilascio degli appositi tesserini di riconoscimento, sul-
la base della normativa vigente. Gli agenti vigilatori già 
in possesso della qualifica di agente di pubblica sicurez-
za mantengono la qualifica stessa, salvo che intervenga 
espresso provvedimento di revoca. Gli agenti vigilatori 
in nessun modo possono effettuare attività di vigilanza 
sugli organismi di controllo né possono svolgere attività 
di autocontrollo sulle produzioni»;   

     e)   l’articolo 46 è abrogato;   

     f)    all’articolo 64, il comma 2 è sostituito dal 
seguente:    

   «2. Gli organismi di controllo devono essere 
accreditati in base alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17065:2012 e in ogni caso alla sua versione più aggiorna-
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ta. Gli organismi di controllo esistenti aventi natura pub-
blica devono adeguarsi a tale norma entro sei mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente disposizione».     

  Art. 43  - quater 

      Misure per favorire l’ingresso in agricoltura
di giovani imprenditori    

       1. Per contrastare la perdita di liquidità delle imprese 
dovuta alla diffusione del COVID-19, all’articolo 10 del 
decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185, il comma 1 è 
sostituito dal seguente:   

   «1. Ai soggetti ammessi alle agevolazioni di cui al 
presente capo possono essere concessi mutui agevolati 
per gli investimenti, a un tasso pari a zero, della durata 
massima di dieci anni comprensiva del periodo di pream-
mortamento e di importo non superiore al 60 per cento 
della spesa ammissibile, nonché un contributo a fondo 
perduto fino al 35 per cento della spesa ammissibile. Per 
le iniziative nel settore della produzione agricola il mutuo 
agevolato ha una durata, comprensiva del periodo di pre-
ammortamento, non superiore a quindici anni».   

   2. Con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, da adottare di concerto con il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, sono dettate le misure di attuazione 
del presente articolo al fine di assicurare, in particolare, 
la compatibilità delle disposizioni di cui al comma 1 con 
le agevolazioni previste a legislazione vigente dall’arti-
colo 10 del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185, in 
modo da garantire l’assenza di oneri aggiuntivi per la 
finanza pubblica.   

   3. All’attuazione del comma 1 si provvede senza nuovi 
o maggiori oneri per il bilancio dello Stato e nell’ambito 
delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili 
a legislazione vigente    .   

  Art. 44.

      Misure a favore degli aumenti di capitale    

       1. In deroga agli articoli 2368, secondo comma, e 
2369, terzo e settimo comma, del codice civile, sino alla 
data del 30 giugno 2021, a condizione che sia rappresen-
tata almeno la metà del capitale sociale sono approva-
te con il voto favorevole della maggioranza del capita-
le rappresentato in assemblea, anche qualora lo statuto 
preveda maggioranze più elevate, le deliberazioni aventi 
ad oggetto:   

     a)   gli aumenti del capitale sociale mediante nuovi 
conferimenti, ai sensi degli articoli 2439, 2440 e 2441 
del codice civile;   

     b)   l’introduzione nello statuto della delega agli am-
ministratori ad aumentare il capitale sociale, ai sensi 
dell’articolo 2443 del codice civile, per aumenti di capi-
tale da deliberare fino al 30 giugno 2021.   

  2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche 
alle società a responsabilità limitata, ai sensi degli arti-
coli 2480, 2481 e 2481  -bis   del codice civile.  

  3. Sino alla data del 30 giugno 2021, le società con 
azioni quotate in mercati regolamentati o negoziate in 
sistemi multilaterali di negoziazione possono delibera-
re l’aumento del capitale sociale mediante nuovi con-
ferimenti, con esclusione del diritto di opzione, ai sensi 
dell’articolo 2441, quarto comma, secondo periodo, del 
codice civile, anche in mancanza di espressa previsione 
statutaria, nei limiti del 20 per cento del capitale sociale 
preesistente.  

   4. All’articolo 2441 del codice civile sono apportate le 
seguenti modificazioni:   

     a)   al secondo comma, l’ultimo periodo è sostituito 
dal seguente: «Per l’esercizio del diritto di opzione deve 
essere concesso un termine non inferiore a quattordi-
ci giorni dalla pubblicazione dell’offerta nel sito inter-
net della società con le modalità sopra descritte, o, in 
mancanza, dall’iscrizione dell’offerta nel registro delle 
imprese»;   

     b)   al terzo comma, dopo le parole: «quotate in mer-
cati regolamentati» sono inserite le seguenti: «o nego-
ziate in sistemi multilaterali di negoziazione», dopo le 
parole: «nel mercato regolamentato» sono inserite le se-
guenti: «o nel sistema multilaterale di negoziazione» e 
le parole: «cinque sedute» sono sostituite dalle seguenti: 
«due sedute»;   

     c)   al quarto comma, dopo le parole: «quotate in 
mercati regolamentati» sono inserite le seguenti: «o ne-
goziate in sistemi multilaterali di negoziazione» e dopo 
le parole: «società di revisione legale. » sono aggiunte le 
seguenti: «Le ragioni dell’esclusione o della limitazione 
nonché i criteri adottati per la determinazione del prez-
zo di emissione devono risultare da apposita relazione 
degli amministratori, depositata presso la sede sociale e 
pubblicata nel sito internet della società entro il termine 
della convocazione dell’assemblea, salvo quanto previsto 
dalle leggi speciali».     

  Art. 44  - bis 

      Semplificazione dei criteri per la qualificazione
delle PMI quotate    

      1. Al fine di semplificare i criteri per determinare 
l’elenco delle PMI quotate anche con l’obiettivo di per-
venire ad una semplificazione complessiva del regime 
applicabile alle società quotate, all’articolo 1, comma 1, 
lettera w  -quater   .1), del testo unico di cui al decreto legi-
slativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono apportate le seguen-
ti modificazioni:   

     a)   le parole: «il cui fatturato anche anteriormente 
all’ammissione alla negoziazione delle proprie azioni, sia 
inferiore a 300 milioni di euro, ovvero» sono soppresse;   

     b)   le parole: «entrambi i predetti limiti» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «tale limite»;   

     c)   le parole: «sulla base delle informazioni fornite 
dagli emittenti» sono soppresse.   

  2. Gli emittenti che alla data di entrata in vigore del-
la legge di conversione del presente decreto assumono 
la qualifica di PMI in base al solo criterio del fatturato 
continuano a mantenere tale qualifica per due esercizi 
successivi a quello in corso   .   
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